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E' stato convocato per venerdì 

«Vertice » quadripartito 
in un clima di tensione 

E' quasi certo: sarà affrontata anche la questione delle nomine dei dirigenti di alcuni enti pub
blici - Oggi si riuniranno i ministri de- un incontro che è un richiamo alla disciplina rispetto alle 
decisioni del Consiglio nazionale -1 socialdemocratici pretendono un « chiarimento » dai socialisti 

La e linea Forlani » — cioè 
la svolta conservatrice della 
DC — sta già provocando le 
prime burrascose conseguen
ze all'interno della maggio
ranza di governo. I socialisti 
(ciie hanno fatto mostra di 
capire quel che stava acca
dendo con un ritardo notevo
le) si sono richiamati soprat
tutto agli impegni sottoscrit
ti, con i sindacati e tra i 
partiti, in materia di riforme. 
I socialdemocratici, alla vi
gilia del loro Consiglio nazio
nale, non si limitano a gioire 
delle scelte operate dalla se
greteria dc, ma cercano di 
sfruttare il momento favore
vole non solo sul piano del
l'agitazione elettoralistica ma 
anche su quello più propria
mente politico. E cosi una 
nota tanassiana affermava 
ieri che le critiche socialiste 
al Consiglio nazionale della 
DC pongono governo e mag
gioranza in una « situazione 
anormale *: «7 socialdemocra
tici — prosegue la nota — 
hanno già chiesto al PSl que
sto chiarimento; spetta ora 
alla DC di fare altrettanto. 
per confermare davanti al 
paese la piena validità delle 
scelte fatte dal Consiglio na
zionale v. E' evidente che 
questa linea di pressione da 
destra sulla coalizione sarà 
l'asse attorno al quale ruo
terà il Consiglio socialdemo
cratico, con il proposito di 
stringere ancor più all'angolo 
la componente governativa 
socialista: i «giovani leoni» 
della segreteria della DC, 
schierandosi come si sono 
schierati, hanno quindi rimes
so in gioco tutte le spinte. 
più o meno autorevoli, dell'ala 
socialdemocratica. Il Consi
glio del PSDI si aprirà oggi: 
e per questo i socialdemocra
tici hanno chiesto il rinvio 
del dibattito alla Camera sul 
SIFAR — previsto per doma
ni e giovedì — al 3 e 4 mag
gio. La relazione sarà svolta 
da Ferri. Per domani è an
nunciata una riunione della 
segreteria socialista, in pre
parazione di una seduta della 
Direzione. 

l'eri sera, intanto, è stata 
diffusa una notizia sintomati
ca: per questa mattina sono 
convocati tutti i ministri dc. 
Raramente la segreteria dello 
€ scudo crociato » aveva sen
tito il bisogno di indire una 
riunione del genere: eviden 
temente, si vuole adesso mar
care un richiamo alla disci
plina di tutti sulla via della 
svolta del Consiglio naziona
le. Vi sono sul tappeto, poi. 
tutte le questioni che riguar
dano le leggi più importanti 
attualmente in corso, le pnle 
miche sulla situazione econo
mica. e il problema delle no
mine alla testa dpgli enti pub 
blici (ENI. RAI TV. ecc. ecc.). 
Per venerdì è stato indetto 
un « vertice » governativo 
con la partecipazione di Co-
lorr.L«>. De Martino e dei se
gretari dei quattro partiti gn 
vernativi (non si sa se sarà 
presente La Malfa, data l"at 
tuale posizione di disimpegno 
Governativo del suo partito). 
E ' q'iasi certo che in questo 
incontro saranno affrontati. 
più o meno, «li stessi are<K 
mrnti che saranno all'ordine 
del giorno nella riunione dei 
ministri democristiani, che 
avveirà in assenza del mini 
stro degli Esteri Muro, attuai 
niente in missione in Africa 

Il martellamento della se 
grelena dc prosegue, cnmun 
que. all'interno del partito 
Uomini di varia estrazione 
della destra sono mobilitati 
L'«>n Scalfaro. sct-lbiann e 
attualmente segretario orna 
nizzativo del partito, ha dato 
la propria piena appmvnzio 
ne alla relazione di Forlani 
ed alle sue etneK.sioni Se 
condo Scalfaro. la fiducia che 
la DC può ottenere è stretta 
mente legata alla difesa del 
Io Stato « contro chiunque lo 
aggredisca, lo turbi, ne abusi 
o lo consideri cosa propria » 
(cosi parla — si noti — un 
esponente di primo piano del 
partito dei Petnicci. dei Bat
taglia e dei De Carolis ..). E 
non manca l'attacco diretto 
alla sinistra dc. accusata in 
modo spiccio di fare opposi 
zione da « sostanziose sedie 
governative e sottogovernati
ve che servono da cura rico
stituente per le proprie cor
renti » Uno dei promotori pi-
sibili della « lettera dei 77 » 
deputati di destra. Bartolo 
Ciecardmi, si è compiaciuto 
intanto, con un articolo sulla 
Discussione — che si dice vi
sto ed approvato da Forla
ni —, per il fatto che nell'ul 
timo Consiglio nazionale « il 
cartello delle sinistre non è 
scattato automaticamente ». 
« Le sinistre — prosegue Cic-
cardini — erano discordi e 
pruderti, per la prima volta 

attestate trionfalistica-

Aperto all'EUR il XXI I Congresso | Dopo M grqnde s u c c e S so nel-

la diffusione del 25 aprile 

OLTRE UN MILIONE 
DI COPIE 

PER IL 1' MAGGIO 

Còldirètti: elusivo 
discorso di Colombo 

sul!' agricoltura 
L'assemblea dominata dal timore della contestazione interna — Scher
maglia tra Bonomi e il presidente del Consiglio — Oggi il dibattito 

mente sui temi prefabbricati 
della sinistra esterna». E' im
possibile non vedere in que
ste dichiarazioni perfino una 
volontà di provocazione, che 
trova anche un appiglio — oc
córre aggiungere ~ nelle de
bolezze reali dell'atteggiamen
to tenuto dalle sinistre nel
l'assemblea dell'EUR. 

In relazione alle manifesta
zioni del 25 Aprile, VAvanti! 
scriverà oggi che il moderati
smo nazionale ha inventato un 
nuovo pericolo, quello « anti
fascista ». « Nessuno deve il
ludersi — scrive più oltre l'or
gano socialista — c/je l'elar
gizione di promesse d'ordine 
e gli inviti a non tirare troppo 
la corda (perché intanto c'è 
chi in altro modo, più decoro-
soso, è pronto a provvedere) 
possano placare le ambizioni 
autoritarie e restauratrici del
la destra italiana » E' evi
dente in questi riferimenti la 
polemica con la DC. ed anche 
con recenti affermazioni di 
Colombo. 

Nel PSI. frattanto, vi è da 
registrare un'uscita del nen-
niano Craxi, il quale chiede 
« l'accantonamento della teo
ria dei cosiddetti nuovi e più 
avanzati equilibri almeno nel
la sua interpretazione di aper
tura politica, sia pure diffe
rita, al PCI ». 

C. f. 

Napoli : si vuole insabbiare 
lo scandalo delle cliniche 

. • • • i • . ] . . , ; - * , 

I docenti subalterni dell'Università avevano denunciato e documentato 
l'ammanco di oltre 1 miliardo l'anno e le responsabilità dei « baroni » 

Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
tenti alla seduta pomeridia
na di mercoledì 28 e SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA » 
quella di giovedì 29. 

Dalla nostra redazione 
. i NAPOLI. 26 

L'indagine di un Sostituto procuratore 
generale sui conti delle cliniche" univer
sitarie di Napoli, sull'ammanco di oltre 
un miliardo l'anno denunciato e docu
mentato dai docenti subalterni, sulle re
sponsabilità dei « baroni ». si è conclusa 
a tempo di record con una richiesta di 
archiviazione. 

La richiesta, che a quanto si è saputo 
si conclude addirittura con un eloquente 
elogio all'operato dei « baroni » e degli 
alti dirigenti amministrativi dell'Univer
sità di Napoli, è passata ora, come vuole 
la procedura, all'ufficio istruzione: dovrà 
essere esaminata da un giudice istruttore 
e da questi accolta oppure impugnata. 

E' questa la seconda richiesta del gene
re che parte dalla Procura generale di 
Napoli: la prima fu dovuta al sostituto 
procuratore generale dr. Soprano, docente 
universitario nel « feudo » del Rettore 
— l'Istituto universitario navale — il qua
le ha sostenuto, nel 1968. che il non aver 
versato da parte di due clinici alle casse 
universitarie alcune somme, l'aver usato 

(e poi distrutto) bollettari « privati » e 
l'esser privi di giustificativi per 8 mi
lioni di lire « non sembra aver rilievo 
penale ». 

L'indagine che si è conclusa ' In questi 
giorni con la richiesta di archiviazione, 
venne iniziata da un Sostituto procuratore, 
il dr. Massimo Krogh. Egli aveva appena 
iniziato i colloqui con alcuni docenti subal
terni e sequestrato dei documenti, quando 
si verificò il pesante intervento di € avo
cazione » da parte della Procura generale, 
la quale ritiene, evidentemente, che siano 
di sua esclusiva competenza tutte le inda
gini relative a scandali universitari. La 
< avocazione ». che suscitò scalpore anche 
negli ambienti giudiziari, avvenne a metà 
dello scorso febbraio (« l'Unità » ne diede 
notizia il 20 febbraio). In una città dove 
la durata minima di una indagine è di 
un anno e la media è di tre anni, il ma
gistrato. dottor Renato Ognissanti, ha con
cluso una così complessa inchiesta in poco 
più di due mesi: davvero un «record». 
mai prima raggiunto e che forse difficil
mente potrà essere uguagliato. 

Eleonora Puntillo 

Il governo li manderebbe in vigore dopo le elezioni del 13 giugno 

AUMENTI DI 5 E 3 LIRE IL LITRO 
DECISI DAL CIP PER LA BENZINA 

Rincaro anche per gli olii combustibili - Gravi ripercussioni sui costi delle imprese, 
l'elettricità, il caro vita - La manipolazione dei prezzi del petrolio fatta per preser

vare i profitti del monopolio deve essere respinta 

Le richieste di rincaro che il 
Comitato interministeriale prez 
zi sostiene (quel CIP che do
vrebbe difendere i consumatori) 
sono di 5 lire al litro per la ben
zina normale. 3 lire per la su
per. 6 lire per il gasolio. 2.60 
lire per chilo di olio combusti
bile denso. 2.90 lire per il se
mifluido e 2 8.1 per il fluido. 
Il governo, anziché respingere 
subito questa ipotesi, avrebbe 
promesso alle compagnie che 
all'indomani del 13 giugno — ap
pena la Democrazia Cristiana e 
gli altri partiti di governo avran
no ricevuto i voti che si atten
dono dagli elettori — saranno 
pagate in soldoni e senza fia
tare Dopo avere fatto i rego
lamentari lamenti sull'incessan 
te inflazione il governo si ap
presterebbe a dare un potente 
impulso all'aumento di tutti i 
prezzi, per riflesso diretto ed 
indiretto (costo dell'elettricità. 
dei trasporti, del nscaldamen 
to). Tutto questo è sciorinato 
sul quotidiano deH'Assolombar-
da con in pru questo bel soft 
sma: poiché le società petroli 
fere stanno imponendo altrettan 
ta inflazione in Inghilterra. Ger
mania e Belgio st rassegnino 
gli italiani a pagare di più 
< tanto la competitività delle im 
prese italiane rimarrà la stcs 
sa ». 

Le società petrolifere non 
hanno diritto ad una lira per 
gli aumenti pagati ai produttori 
del Golfo Persico, alla Libia e 
all'Algeria, paesi ai quali han 
no semplicemente restituito dei 
profitti indebiti Molte sono le 
cifre inoppugnabili che possono 
dimostrarlo Lasciando per un 
momento da parte i guadagni 
degli estrattori, che sono poi 
gli stessi venditori (Mobil. Esso. 
Gulf. Shell fermiamoci solo 
sulle spese di trasporto. Se
condo uno studio pubblicato dal-
l'ENI a sostegno di un piano 
di concentrazione dogli sbarchi 
di petrolio in pochi grandi porti. 
attualmente una nave da 50 000 
tonnellate che trasporti petrolio 
greggio dal Golfo Persiho al 
l'Italia tacendo il periplo del 
l'Africa (il percorso più lungo. 
cioè imposto dalla chiusura del 
canale di Suez e dall'iasufficien 
za degli oleodotti Golfo Persico 
Mediterraneo) comporta un co 
sto di 4 543 lire per tonnellata: 
se la capacità della naiecister 
na aumenta a 85 mila tonnellate 
il costo tonnellata scende a 3 212 
lire: se aumenta ancora a 120 
mila tonnellate si ha una ndu 
zione a 2 684 lire per tonnellata; 
per navi di 250 mila tonnellate 
quali saranno in servizio nei 
prossimi anni su questa rotta il 
costo scenderà a 1 934 lire 

Passando alle navi di mag 
gior stazza si ha una riduzione 
di costo di 2 589 lire. Ebbene. 
il maggior costo per tonnellata 
lamentato dalle società petro
lifere. a sostegno della richiesta 
di rincari, è di 2 100 lire a ton
nellata: afra che oltretutto 
CENI ritiene sia esagerata. I 
soli mutamenti previsti e in 
alto nel UDO di trasporto, cioè, 

sono in grado non solo di co
prire ma sopravanzano i nuovi 
costi. E* vero che per ridurre 
i costi di trasporto saranno ne-
nessari nuovi porti e nuovi oleo
dotti. Ma non è lo Stato, cioè 
il contribuente, che pagherà an
che i nuovi porti e la parteci
pazione italiana in imprese co
me la costruzione dell'oleodotto 
Suez Alessandria? Non ci sono 
ragioni perchè dobbiamo paga
re due volte. 

Il governo italiano ha il do
vere di fare una politica pe
trolifera indipendente rifiutan
dosi di fare la guardia ai pro
fìtti dei petrolieri. Se questi vo
gliono < recuperare » imponga. 
dunque, la limitazione nell'im
pianto di stazioni di benzina: 
ci sarà un risparmio di 156 mi 
liardi di lire all'anno. Imponga 
la concentrazione delle raffine
rie e blocchi gli investimenti 
non necessari: si risparmieran 
no altre decine di miliardi di 
lire Sono decisioni da prendere 
subito Aspettare a decidere le 
elezioni del 13 giugno significa 
soltanto volere agire alle spalle 
dell'opinione pubblica. 

Risultali del congresso 

AVANZANO 
1E SINISTRE 

NELLA DC 
A MILANO 

MILANO, 26. 
Il congresso provinciale del

la DC si è concluso con un 
rafforzamento della maggio
ranza delle sinistre unite che 
già dirigeva provincialmente 
il partito. Infatti la lista Ba-
se-c Forze Nuove » ha conqui
stato 27 seggi su 51 aumen
tando di un seggio. Le mo
zioni presentate sono state sei 
ma solo cinque hanno avuto 
eletti nel comitato provincia
le. Le sinistre unite sono pas
sate dal 51 al 52*c. Impegno 
democratico (che fa capo al 
presidente del consiglio regio
nale, a w . Gino Colombo) ha 
ottenuto il 23;T* contro il 
22% precedente. Nuove Cro
nache (leader dei fanfaniani 

Gravi dichiarazioni del prof. Roehrssen 

al « Centro di alti studi militari ». 
t » * 

Il commissario del 
Lazio auspica 

i « superpref etti » 
Rivendicato il diritto di annullamento degli atti 
amministrativi regionali e d'inserirsi nella vita 

degli enti locali 

Il notiziario ANSA per le 
Regioni dà notizia di una 
conferenza del prof. Roehrs
sen su « Il commissario di go 
verno nelle Regioni ». Nella 
conferenza — che si è tenuta 
presso il Centro di alti studi 
militari, su presentazione di 
un generale di corpo d'arma 
ta — il sunnominato profes 
sore. che è anche Commissa 
no di governo nel Lazio, ha 
sostenuto sue opinioni di net 
ta ispirazione centralistica e 
di intonazione eversiva, per
chè gravemente contrastanti 
con i principi autonomistici 
dello Stato repubblicano e 
perfino in aperto contrasto 
con le leggi dello Stato e con 
voti de] Parlamento. 

Tra l'altro, in base all'art. 6 
della legge comunale e prò 
vtnclale del 1934. chiaramente 
incompatibile con l'ordina
mento regionale e tutto il si 
stema di autonomie delinea 
to dalla Costituente. Roehrs
sen ha sostenuto la possibili
tà per il Commissario di prò 
muovere, in qualsiasi mo 
mento, l'annullamento d'uffi
cio. da parte del governo, d e 
gli atti amministrativi regio 
nali. anche se questi fossero 
stati ritenuti legittimi da] 
l'apposito organo che. secon 
do la Costituzione, è preposto 
al controllo dei provvedimen 
ti amministrativi della Re è l'assessore Cannarella) ha 

ottenuto 1*8.7^ contro il 1% I ". J"* 
^recedente Iniziativa dome- • IPo n e-

Inoltre. il professore ha ri 
vendicato al Commissario il 

precedente Iniziativa dome-
cratica (estrema destra) pas
sata dal 10% al !£% perdendo 
un seggio, « amici di Berte » 
(morotei) è passata dal 10% 
al 7,8'fc con la perdita di un 
seggio. 

Significativo che al congres
so sia stata condannata la 
partecipazione di esponenti 
della DC alle «marce silen
ziose», definite dall'on Gra
nelli e obiettivamente fasci
ste», e che il capogruppo dc 
al Comune, De Carolis, che è 
appunto un « marciatore si
lenzioso)! non abbia preso la 
parola. 

diritto di ingerirsi nella vita 
degli enti locali (nonostante 
il passaggio dei controlli alle 
Regioni) e la funzione di tra 
mite del governo per l'indi
rizzo ed il coordinamento 
delle attività delle Regioni. 
funzione che. si badi bene, 
secondo anche una recente 
presa di posizione del Senato. 
non è stata riconosciuta nem 
meno ai singoli ministri e che 
le Regioni giustamente non 
riconoscono nemmeno al 
verno se non come attlv Sa 

politica di semplice consulta
zione. 
' In sintesi. Roehrssen ha de

lineato la figura del Commis
sario come una specie di su-
perprefetto, posto, nell'ambi
to regionale, «ai di sopra di 
qualsiasi altra autorità am
ministrativa », concludendo. 
con alta ispirazione, che la 
nuova figura del Commissa 
rio di governo u potrà costi 
tuire veramente un fulcro 
nella sistemazione dell'ammi
nistrazione dello Stato» per 
« mantenere integra ta forza 
centripeta necessaria a con
servare l'unitarietà dello Sta-
to * e « rendere veramente 
efficiente e robusta la nostra 
amministrazione, in tal modo 
collaborando per realizzare 
uno degli auspici maggiori 
della nostra Costituzione, che 
è poi uno degli auspici che 
risalgono addirittura aWepo-
ca • della unificazione della 
nostra patria». 

II prof. Roehrssen ha inol
tre attaccato il Parlamento, 
che, con una decisione da lui 
definita « improvvida », ha 
abolito una norma della leg 
gè Sceiba con la quale si fa 
ceva obbligo di inviare al 
Commissario di governo l'or 
dine del giorno delle riunioni 
dei Consigli regionali affin 
che il Commissario potesse 
« seguire convenientemente » 
I Consigli regionali per prò 
muoverne, eventualmente, an
che lo scioglimento. 

Ci sarebbe da chiedersi in 
che mondo vive questo prò 
fessore. le cui ispirazioni na 
poleoniche non si conciliano 
con i principi del nuovo Stato 
repubblicano fondato sulle au 
tonomie e l'autogoverno del 
le popolazioni; ma il fatto è 
che il prof. Roehrssen svolge, 
per incarico del governo, le 
funzioni di Commissario nel
la Regione Lazio, e questo, an
che per la sede in cui la con
ferenza si è tenuta, rende ol
tre modo grave 11 fatto che 
non può restare senza una 
risposta politica, 

•' Delle grandi parate del Pa
latino o di quella ancora più 
scottante di piazza del Popo
lo, Bonomi non si fida più. E 
cosi il XXII congresso della 
Coldi retti ha assunto propor
zioni molto meno eclatanti ri
spetto al passato. -

E' Iniziato ieri mattina nel 
chiuso del Palazzo del Con
gressi all'EUR, mentre oggi e 
domani sarà confinato nel 
teatro della Federconsorzi, in 
via Curtatone. Ormai anche 
il Presidente avverte che i fi
schi di piazza del Popolo non 
sono venuti a caso, non sono 
stati cioè un incidente. La 
contestazione all'interno del
la Coldiretti è un fatto certo 
e a portarla avanti sono so
prattutto 1 giovani. 

Quando il sindaco di Ro
ma, portando il saluto della 
città in pratica apre 1 lavo
ri, la sala è gremita di alcu
ne migliaia di contadini e di 
dirigenti, probabilmente sele
zionati con molta cura. L'as
semblea non presenta infatti 
quella vivacità che di solito 
di questi tempi caratterizza 
le adunate promosse dall'on. 
Bonomi. Ma è anche vero 
che nessun accento antico
munista appare sui frontoni 
delle balconate che sono com
pletamente tappezzati di ri
vendicazioni anche sacrosante 
comò quella che chiede «una 
politica che ridia la fiducia 
alla gente del campi». E' un 
segno del tempi che mutano, 
seppur lentamente, cosi come 
certamente è da sottolineare 
il fatto che anche ad un re
dattore del nostro giornale sia 
stato finalmente consentito di 
seguire i lavori. Ma al di fuo
ri di questi piccoli segni posi
tivi, la giornata d'apertura è 
filata via in maniera abba
stanza scontata. 

Ha parlato Bonomi che ha 
svolto la relazione congres
suale, ha parlato il presiden
te del Consiglio. Colombo. Tra 
i due c'è stata una scher
maglia che Colombo ha cer
cato di volgere a difesa della 
politica del centro-sinistra. 

Ma ancora una volta i pro
blemi veri della nostra agri
coltura non sono stati nem
meno sfiorati. 

La Coldirettl è una grande 
organizzazione. I contadini ci 
sono e sono tanti, ma con
tano poco, hanno scarso pe
so politico. -Ecco un nodo 
che Bonomi non vuole scio
gliere. Eppure è anche da 
esso che dipende lo svi
luppo della nostra democra
zia. La gente scappa dai cam
pi, la nostra agricoltura si 
invecchia e si femmlnizza. 
Bonomi porta anche delle ci
fre e cita anche le cause. 
Redditi bassi, assistenza di
scriminata, strutture civili ca
renti, credito agevolato che è 
inaccessibile oppure è ad al
to tasso. Tutte cose giuste, 
anche se ormai ovvie: più 
confusi i rimedi proposti. Il 
discorso di Bonomi a questo 
punto si fa raffazzonato: 
chiede soldi al governo, di
ce al ministro Natali di dare 
qualche - zampata a Bruxel
les, attacca la riforma sani
taria perchè mette in discus
sione resistenza delle mutue 
contadine, difende ma abba
stanza debolmente (alla pre
sidenza ci sono anche Diana, 
presidente della Confagricol-
tura e l'on. Covelli monarchi
co, ma ancor più difensore 
degli interessi della grande 
proprietà terriera), la legge 
sui fitti agrari. Poi se la pren
de con l'autunno caldo, re
spinge qualsiasi discorso uni
tario che pur è venuto avan 
ti nei fatti in queste ultime 
settimane («dove c'è il rosso 
noi non staremo ne oggi né 
domani ») e avverte che il 
fronte unico operai-contadini 
non farebbe altro che il gio
co dei comunisti. 

Poi la parola è al presiden
te Colombo. Fa un lungo 
elenco di cose che il governo 
ha già predisposto e che il 
Parlamento deve approvare. 
A sentire il presidente del 
Consiglio non si capisce pro
prio perchè nelle campagne 
italiane ci sia tanto ma
lessere. Eppoi avverte di 
non fare come i sindacati che 
vogliono tutte le cose in 
una volta, altrimenti andia
mo verso il fallimento del
la nostra economia. E* la 
solita musica. Colombo difen 
de la riforma sanitaria affer
mando che le mutue non van
no bene: ormai non resta da 
amministrare che dei debiti. 
Quindi bisogna farla, ma co
me non l'ha naturalmente 
detto. Le Regioni che pur 
tanta importanza dovranno 
assumere in agricoltura, ven
gono appena sfiorate. II pre
sidente del Consiglio, invece, 
si sofferma in una difesa del 
centro sinistra e nel dare as
sicurazioni che con i comu 
nisti l'attuale maggioranza 
non verrà mai a patti. E ga 
rantisce subito dopo che il 
governo non sarà indulgen 
te nemmeno contro coloro 
che da destra fomentano av
venture che contraddicono Io 
spinto e le conquiste della 
nostra Resistenza 

Nella sostanza anche quei 
lo di Colombo è un discorso 
elusivo per quanto riguarda 
I reali problemi della gente 
dei campi. 

Forse oggi allorché Ini-
zi era il dibattito vero e pro
prio e la parola sarà data ai 
contadini e ai dirigenti di 
base, il discorso di questo 
XXII congresso nazionale 
della Coldlretti acquisterà 
maggiore interesse. Nel po
meriggio di ieri intanto I 
congressisti sono stati rice
vuti da Paolo VI. Successiva
mente una folta delegazione 
si è recata all'altare della 

Romano Bonifacci 

Siena: 
bloccate più 
d i 50 cause 
d i divorzio 

Dal nostro corrispondente 
SIENA, 26 

Oltre cinquanta sono le cau
se di divorzio giacenti pres
so il tribunale di Slena, bloc
cate dall'eccezione di Incosti
tuzionalità sollevata dal giu
dice Istruttore Ponticelli e 
accolta dal collegio giudi
cante. 

Ormai tutti 1 preliminari 
necessari alla Corte costitu
zionale sono già stati compiu
ti e da oggi stesso la Corte è 
in grado di procedere: ci si 
augura che possa esaminare 
il problema in una delle pros
sime udienze, prima dell'ini
zio delle ferie estive. E* quan
to ausDlcano non solo I di
retti interessati (che dal 1938 
ormai vivono separati) e gli 
altri che vedono assurdamen
te bloccata la possibilità di 
soluzione delle loro situazio
ni, ma anche tutta l'opinione 
pubblica progressista e de
mocratica. Il caso, unico nel 
nostro paese, ha suscitato 
dappertutto vivaci reazioni e 
polemiche. Il collegio di dife
sa davanti alla Corte costitu
zionale, oltre l'avvocato Ser
gio Slmonelli, di Siena, patro
cinatore attuale delle parti, 
sarà — sembra — composto 
anche da noti specialisti In 
materia. 

Intanto, mentre ' a Slena i 
partiti della sinistra sono im
pegnati nella battaglia sul 
problemi collegati alla fami
glia, le reazioni alla « pasto
rale » di monsignor Castella
no sono una costante della 
vita cittadina. Ieri ha avuto 
luogo una manifestazione in
detta dalla Lega italiana per 
il divorzio e dalla Lega per la 
abrogazione del Concordato: 
il comizio è stato tenuto in 
piazza Matteotti alle 18 dal 
senatore Gian Mario Albani, 
dal padre Antonio Sansone e 
dal segretario della LID, Mar
co Pannella. Riallacciandosi 
al 25 aprile, gli oratori hanno 
messo in luce 11 particolare 
tipo di fascismo che persi
ste nella nostra società an
che attraverso i codici 

Palmella, però, ha preso a 
pretesto l'assenza in forma uf
ficiale dei partiti della sinistra 
dalla manifestazione (peraltro, 
almeno il PCI non aveva ri
cevuto alcun invito) per pole
mizzare con le loro posizioni 
politiche. Egli ha, cosi, pre
sentato la battaglia per 11 di
vorzio come una battaglia 
priva di collegamenti con lo 
attuale complesso contesto 
politico e sociale del paese E* 
Invece evidente che anche 
questa battaglia può essere 
vinta fino in fondo, detenni 
nando insieme un profondo 
rinnovamento della famiglia. 
soltanto nella sostanziale unità 
di tutto lo schieramento laico 
e democratico, 

Maria Luisa Meoni 

Il successo conseguilo con la diffusione del 25 aprile — 
eh* ha visto raggiunto e superato l'obiettivo fissato nazio
nalmente — 6 la prova più chiara di una attenzione nuova 
del Partito nell'utllluare « l'Unità » quale strumento di mo
bilitazione politica. Alle iniziative antifasciste, unitario e di 
massa, ha fatto riscontro una eccezionale diffusione del-
l'c Unità >. 

CI attende ora una nuova Impegnativa scadenza: il Pri
mo Maggio. Vogliamo superara tutti gli obiettivi raggiunti 
a portare nelle case del lavoratori oltre un milione di copie. 

Invitiamo tutte le nostre organizzazioni • gli Amici del
l'* Unta > che non lo hanno ancora fatto, a Inviarci subito 
tuffa la prenotazioni per garantire II pieno successo della 
Iniziativa. 

Ringraziamo I compagni per l'impegno e la passione che 
hanno messo nella diffusione di domenica e che certamente 
moltiplicheranno in quella di sabato prossimo, Primo Maggio. 

L'associazione nazionale 

Dalla Puglia 
un impegno 
eccezionale 
Una mobilitazione senza 

precedenti è in atto nei 
grandi e piccoli centri del
la Puglia in preparazione 
della diffusione straordina
ria del 1° Maggio. Si pre
para una delle più alte 
diffusioni del nostro gior
nale che sia stata effettua
ta nella regione pugliese: 
37.700 copie. La suddivi
sione per provincia è la 
seguente: Bari 12 mila co
pie; Foggia 11.000; Brindi
si 3.700; Lecce 4.500; Ta
ranto 6.500. 

E' da diverse settimane 
che gli «amici», 1 compa
gni, i diffusori sono al la
voro; riunione del comita
ti direttivi sezionali, in al
cune sezioni assemblee, di
scussioni sugli obiettivi in
dicati dal Comitato provin
ciale «Amici dell'Unità» 
che a volte sono state an
che aumentati. Una carat
teristica di questo lavoro 
preparatorio, di questa va
sta mobilitazione, è data 
dalla crescita dell'Interes
se del Partito in Puglia ai 
problemi del giornale e 
della sua diffusione. Im
portanti e utili sono stati 
a questo proposito i tre 
convegni provinciali negli 
ultimi due mesi, le riunio
ni dei comitati direttivi di 
sezione, il convegno su 
« L'unità in fabbrica » svol
tosi a Taranto alcune set
timane fa. 

«AMICI dell'UNITA'» 

Diffusione 
antifascista 
alla «Lenin » 

Almeno il sessanta per cen
to dei lavoratori, dei giova 
ni, delle donne, die hanno 
partecipato alla manifesta 
zione indetta a Cagliari per 
l'anniversario del 25 aprilo, 
avevano in lasca domenica la 
copia dell'Unita Questo e il 
risultato della mobilitazione 
e dell'impegno delle sezioni 
cittadine, in particolare la 
LENIN e la RINASCITA. 
che sono riuscite a diffon 
dere centinaia e centinaia di 
copie del nostro giornale pri
ma e durante il corteo snoda
tosi dal quartiere di SAN UE-
NEDETTO fino al centro sto
rico cittadino. Va .sottoli
neata la carica politica e 
ideale con la solida capaci 
tà organizzativa dimostrata 
dal circolo FGC1 della LE 
NIN, che ha diffuso da solo 
circa cinquecento copie. 

Trenta giovani compagni, 
studenti e operai, si sono 
mischiati alla folla — quella 
che seguiva il corteo e quel 
la che sostava sui marcia
piedi e nei bar — per of 
frire il quotidiano comunista 
e aprire un dialogo sul signi 
Acato della lotta antifasci 
sta di ieri e oggi. 

Considerata la esperienza 
largamente positiva del 25 
aprile, il circolo giovanile 
Lenin ha ora assunto l'impe 
gno di diffondere, in occasio
ne del primo maggio altre 
cinquecento copie dell'Unità 

A Pisa in due giornate 
superano le 42.000 copie 

Anche i compagni di Pi
sa. dopo aver celebrato il 
25 aprile con una grande 
diffusione, preparano 'a 
festa del 1° Maggio con 
un impegno eccezionale a 
sostegno del loro giorna
le unitario e di classe: 
l'Unità Nelle due giorna
te vogliono superare le 42 
mila copie. E* in questo 
modo che rispondono a co
loro che con le menzogne. 

le calunnie e tutte le al
tre forme di provocazione 
tentano di intaccare il no
stro partito ed i suoi le
gami con le masse 

La Segreteria della Fé 
derazione di Pise e il Co
mitato degli Amici dellV 
nità. anche a nome della 
Direzione dell'Unità, ha 
rivolto un vivo plauso a 
tutte le organizzazioni e 
ai compagni diffusori. 

A Firenze i compagni sicuri 
di superare le 50 mila copie 

L 

Un impegno da grandis
sime occasioni, oltre 50 
mila copie, ci mandano i 
compagni di Firenze. Il 
successo si annuncia sicu
ro: a una settimana di di
stanza, infatti, sono già 
44 mila le copie deìl'Unità 
prenotate. Molte sono le 
sezioni e le zone che si 
sono già distinte. Ne citia
mo solo alcune: Val d'El
sa, Certaldo. Castelfioren 

tino, Pontassieve, Val di 
Sieve. Mugello. Borso San 
Lorenzo. San Piero a Sie
ve. Ruflna, Sesto Fiorenti 
no. Scandicci. Campi a Bi-
senzio. Baeno a Ripoli. 
Empoli. E Firenze non è la 
sola città della Toscana 
rossa. Dappertutto i com
pagni sono al lavoro. Nei 
prossimi giorni daremo gli 
impegni più dettagliati. 

Donai Cattin ha replicato a Mariofti 

ASPRO SCONTRO NEL GOVERNO 
SULLA RIFORMA SANITARIA 
I due ministri cercano di conservare il proprio potere - Un altro 
carrozzone per lasciar fuori la riforma dalle fabbriche? - Disagio 
tra i lavoratori per lo sciopero corporativo dei medici mutualistici 

La profonda lacerazione e-
sistente nel governo sulla ri
forma sanitaria si è acutizzata 
ieri con l'astiosa polemica in
sorta tra il ministro della Sa
nità Mariotti, e il ministro del 
Lavoro. Oonat Cattin. 

Mariotti ha ripetuto dome
nica, in un discorso, che « alla 
fine di aprile ancora la legge 
sanitaria deve arrivare al con
siglio dei ministri », mentre 
Colombo si era impegnato con 
i sindacati di presentare il di
segno di legge In parlamento 
entro il 15 marzo scorso. Ora, 
ha detto Mariotti, « per squal
lidi calcoli elettorali» la DC 
avrebbe in animo di rinviare 
tutto all'indomani delle ele
zioni del giugno prossimo. 

Il ministro socialista, dopo 
aver rivendicato al suo mini
stero l'esclusiva competenza 
in materia, chiede «quale si
gnificato assuma la presenta
zione da parte del ministero 
del Lavoro di progetti alter
nativi]». Donai Cattin ha re
plicato che « le sue proposte 
sono state fatte da più di un 
mese », di avere voluto « la ri
forma globale e non soltanto 
la generalizzazione dell'ospeda
liera », di aver posto «le re
gioni come perno della rifor
ma e non il perpetuarsi del I 
centralismo ». Il suo ministero ' 

e non la Sanità «controlla la 
assistenza erogata a 48 milioni 
di italiani ». 

Come si vede siamo alla ris
sa o quasi, ma nessuno dei 
due ministri, oltre alla dife
sa del proprio potere, mostra 
di volere accuparsi della sa
lute degli italiani. Mariotti 
vuole conservare il controllo 
sugli ospedali, propone che 
quelli più grandi e imoortanti 
rimangano «enti autonomi» 
svincolati dalla direzione delle 
Regioni e dei Comuni ed af
ferma che l'igiene ambientale, 
cioè la nocività nei luoghi di 
lavoro e nelle città, deve re
stare di pertinenza del suo mi
nistero. Donat Cattin si pre
senta come un difensore dei 
poteri delle Regioni e del de
centramento. ma sta mano
vrando in tutu i modi per far 
passare l'idea di un ente na
zionale per la medicina pre
ventiva, da realizzare con la 
fusione tra l'INAIL e l'Ente 
di prevenzione degli infortuni 
(ENFI) e da porre sotto il 
controllo del suo ministero, in 
modo che con questo nuovo 
carrozzone verrebbe di fatto, 
sottratto alle Regioni e ai Co
muni uno degli aspetti più Im
portanti del nuovo servizio sa
nitario, il potere di Intervento 
nei luoghi di lavoro, venendo 

incontro alle pretese della 
FIAT, Pirelli, Montedison. ecc. 
che non vogliono che la rifor
ma entri nelle fabbriche. 

D'altra parte questi contra
sti, ritardando la riforma, non 
solo aggravano drammatica
mente la crisi degli ospedali, 
ma favoriscono anche spinte 
corporative, come quella dei 
medici degli ambulatori mu
tualistici che da ieri sono in 
sciopero per quattro giorni. 
A Roma e provincia nei giorni 
di giovedì e venerdì prossimi, 
sciopereranno tutti i medici 
mutualistici. 

Queste categorie mediche 
chiedono al governo di essere 
sentite sulla riforma Esse vo
gliono difendere vecchi rap
porti di lavoro e vecchie con
cezioni che, sotto l'etichetta 
del diritto alla «libertà della 
professione», contrastano con 
gli interessi generali dei cit
tadini. Si tratta inoltre di una 
forma di protesta che colpisce 
proprio i lavoratori e i sinda
cati che sono I soli, assieme ai 
comunisti e ad altre forze di 
sinistra, a riconoscere e a 
chiedere per tutti gli operatoti 
sanitari, tra cui i medici, un 
posto di partecipazione • di 
responsabilità nel nuovo « r -
vizio sanitaria 


